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flato crudele , 8c perfecutore di Santa Chiefa , 
&  de’ lùoi fedeli in Tofcana 8c in Lombardia , 
appreifo fu maggiormente, mentre che vivette, 
come inanzi faremo mentione. Lafceremo al­
quanto la hiltoria de’ fatti di Federigo , ritor­
nando indrieto, dove lafciammo de’ fatti di Fi­
renze 8c dell’ altre notevoli novitadi avvenute 
in Firenze per li tempi , &  per lo univerfo 
.mondo , ritornando poi all’ opere, &  alla fine 
•del detto Federigo Se de’ fuoi figliuoli.

C A P .  X X V I.

. Come f i  fece in Firenze il fonte Rubaconte,
¿T laflricofiì la ‘Città.

NEIli anni di Chriilo , effendo Pode-
ilà di Firenze meiTere Rubaconte da— 

Mandella di Milano, fi fece in Firenze il ponte 
nuovo, &  elli fondò con fua mano la prima pie­
tra, Scgittò la prima cefta di calcina; 8c per lo 
nome del detto Podeftà fu nomato il ponte Ruba­
conte . Et alla fua fignoria fi lallricarono in Fi­
renze tutte le vie, che prima ce n’havea poche 
lailricate, fe non in certi fingulari luogi , Se* le 
maitre Iliade erano tutte pure ammattonate , 
per lo quale lavorìo la Città ne divenne più 
bella, più netta, 8c più fana.

C A P .  X X V II .

Carne feuròe il Sole.

N EIli anni di Chriilo 1238. , adì III. di
Giugno , feurò il Sole tutto a pieno , 

nell’ bora di nona , &  durò feurato parecchie 
fiore, &  del dì fi fece notte , veggendofi le_. 
ilelle : onde molte genti ignoranti del corfo del 
Sole , &  dell’ altre Pianete fi maravigliarono 
molto, &  con gran paura &  {pavento molti 
■ huomini &  femine in Firenze tornarono a con- 
feffione, &  a penitenza. DiiTejì per li Aflrolo- 
ghi che la detta obfcuratione annuntiò la mor­
te di Papa Gregorio, che morìo l’anno appref- 
iò , &  l’abbaiamento , &  feurità c’hebbe la— 
Chiefa di Roma da Federigo Imperadore , 8c 
■ molto danno de’ Chriitiani, come appreilò fue .

C A P .  X X V II I .

Come i Tartari pajjarono in Europa, di- 
fertarono il paefe.

NEIli anni di Chriilo 1138. iTartari, iquali 
erano difeefi di Levante , &  prefa Tur­

chia , &  Cumania, fi ' âffarono in Europa , &  
fecero di loro due parti ; l’una andò nel Reame 
di Polonia, &  l’altra gente entrarono in Anga­
ria , &  con le dette nationi hebbono dure & 
aipre battaglie ; ma alla fine il fratello del Re 
d’Ungaria, c’havea nome Silice, Duca di Col­
mano in Pannonia, & lo Re Arrigo di Polonia 
gli uccifono, &  fconfiifero in battaglia; &  tut­
ta gente, huomini, &  femine, &  fanciulli mifi- 
fono al taglio delle ipade, & a morte . Per la 
qual cofa 1 detti due, così grandi paefi 8c Rea­
mi. furono quali diferti d’abitanti . Et dopo lo 
{limolo de’ Tartari, quelli cotanti, che Rampa- 
Tono di loro, fu sì grande &  crudele fame nel 
paefe, che per fame la madre mangiava il figli—
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C A P .  X X X .
) il quale patirà morte per fallite dell umana 

generatìor.e .

D

uolo, Se gran parte d’uno monte, che là entro 
era quello, che noi chiamiamo gelTo, in luogo 
di farina il confumarono in gran parte, &  man- 
giavanlo. Et guailarono i Tartari quelli paefi, 
&  feorfero infino in Alamagna, &  volendo paf- 
fare il grande fiume del Danubio in Oilerich , 
chi di loro con navi, Sechi con cavalli, &  chi 
con otri pieni di vento fi mifiero nel fiume_. 
La gente del paefe fecero loro difefa con faet- 
tamento &  altri ingegni , onde furono i detti 
otri forati, 8c la gente, che fu v’erano, affoga­
rono ; altri morirono per altri ingegni, sì che— 
quali niuno di loro poteo tornare adrieto , 8t 
così finio la loro pellilentia , non fenza infinito 
& graviffimo danno de’ noilri Chrilliani di que­
gli paefi lontani da noi. Et di quella venuta-, 
de’ Tartari fu sì grande & fpaventevole fama , 
che infino a quelli noilri paefi fi temea forte­
mente di loro, che non paffaffero in Italia.

C A P .  X X IX .

D'un grande Tremuoto , che avvenne 
in Borgogna.

N EH’ anno detto di fopra avvenne in Bor­
gogna Imperiale nella contrada di Col- 

tres, che per diverfi tremuoti certe montagne- 
fi dipartirono, & per ruina nelle valli fommer- 
fono : onde tutte le villate, eh’erano nelle dette 
valli, furono ricoperte 8c fommerfe, ove mori­
rono più di 5000. perfone.

C A P. X X X .

D'uno grande miracolo, che avvenne in Spagna.

EI detto tempo avvenne uno grande mi- 
_  . racolo in Ifpagna, il quale è molto da— 
notare per ogni Chriltiano, & d’havere in gran­
de reverenza, 8c benché fia in altre Croniche, 
fi è da recarlo a memoria in quella . Che re­
gnando Ferrante Re di Cailella 8t di Spagna— 
nella contrada di Toleto, cavando uno Giudeo 
una ripa per crefcere una fua vigna , fotterra— 
trovòe uno faffo grande , il qftale di fuori era 
tutto faldo & fenza niuna feffura ; 8c rompendo 
il Giudeo il detto faffo, trovollo dentro vacuo, 
& dentro al vacuo quali immarginato col faffo 
trovò uno Libro con fogli fottili quali di legno, 
8c era di volume, come uno Salterò , 8e era— 
fcritto di tre Lingue, Greca, Ebraica, & Lati­
na , &  eontenea in fe tre membri del mondo da 
Adam infino ad Antichrilìo , le propietà̂  delli 
huomini, che doveano effere al mondo ne’ detti 
fvariati tempi . 11 principio del terzo mondo 
overo fecolo ponea cosi : Nel terzo Mondo na- 
feerà il Figliuolo d’iddio d’una vergine , c’harh 
nome Maria , (a) quale porterà morte per la
humana generatione . Le quali co fe leggendo 
il detto Giudeo, incontanente con tutta lua fa­
miglia fi fece Chrilliano , &  fecionfi batteza- 
re. Et ancora era fcritto nella fine del detto Li­
bro, che nel tempo che Ferrante Re regnerà in 
Cailella fi troverà quello Libro . Il quale miraco­
lo veduto per molta gente degni di fede, fu rap­
portato al detto Re, & fattane memoria con gran­
de riverentia, 8e fu il detto Libro traslatato, 8c 
depollo, &  molte grandi & vere prophetie vi 
fi (b) trovarono. Et defi credere, che sì fatta

cofa

( b ) trovarono ; e di certo il difTe , e fi dee crede­
re , che ciò folle opera latta per volontà d» 
Dio Scc. e affermativi alla noftra Fede.


